SCHEDA DI PRESENTAZIONE - CHE COS’ E’ UNA THANGKA

In lingua tibetana la parola “than” significa “piano” e il suffisso “ka” sta per dipinto. Quindi il Thangka è un tipo di dipinto realizzato su una superficie piana, ma che può essere arrotolato quando non ne è richiesta l'esposizione. Ciò permette anche di trasportalo piuttosto agevolmente, per questo le Thanke  costituiscono uno dei pochi tesori artistici salvati dai saccheggi e dalle distruzioni cinesi.

Tali composizioni possono essere suddivise in base alla tecnica e al materiale sui quali vengono realizzate in due ampie categorie: i thanka dipinti (tbris-tan) e  i thanka su seta, per appliqué (go-tang) o per ricamo (tshim-tang). 

La realizzazione materiale delle Thangka, come del resto avviene per la maggior parte dell'arte buddista, è di natura altamente geometrica.  La tela viene stesa su un telaio di legno ed apprettata, successivamente vengono tracciate le linee che definiscono i rapporti di proporzione canonici dell’icona, infine si applica il colore, ricavato da pigmenti naturali di origine minerale e vegetale.

La parte centrale del Thanka, detta “specchio”, è la base su cui viene dipinta l’immagine sacra. Tale immagine rappresenta una divinità o un grande santo della tradizione buddista tibetana circondato da divinità secondarie o discepoli  e inserito in un paesaggio bucolico di laghi, piante e rocce. 

La principale funzione delle Thangke è supportare le visualizzazioni dei praticanti durante la meditazione, per questo sono appese nei monasteri, sugli altari di famiglia o in qualsiasi luogo di culto e meditazione.

